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Come Movimento Culturale TEV-ÇAND, vorremmo ringraziare FLC-CGIL Milano e 
l’Associazione Fonti di Pace Odv., per il sostegno nella Siria Nord-est. 

Siamo le persone che lottano per la democrazia in Rojava, nel nord e nell'est della Siria. Siamo 
curdi, arabi, armeni, assiri. Siamo yazidi, cristiani e abbiamo molte credenze religiose diverse. 
Stiamo lottando utilizzando l'Arte per costruire la democrazia. Siamo impegnati nel teatro, 
nella musica e nel cinema. 

Con il sostegno di amici preziosi come voi, abbiamo realizzato il nostro progetto: teatro dei 
bambini e le attività estive della scuola d'arte. Abbiamo ottenuto ottimi risultati. Abbiamo 
trasformato il nostro lavoro in un film documentario, che vi consigliamo di vedere. 
Continueremo a lavorare sull'arte. Crediamo che il mondo sarà più bello con l'arte. Più 
vediamo la felicità sui volti dei bambini, dei giovani e delle famiglie, più sentiamo il significato 
ed il valore dell'arte. 

Avevamo chiesto il vostro sostegno per i 
bambini che erano stati costretti a migrare da 
Afrin a Shahba durante la guerra. Shahba è 
un luogo in cui si trovano i campi profughi. È 
situato a 20 chilometri da Aleppo, in Siria. In 
questo campo si trovano famiglie che sono 
emigrate da molti luoghi, soprattutto da Afrin, 
a causa dei conflitti. Queste famiglie vivono 
con il sostegno e la protezione di alcune 
organizzazioni internazionali. Molte 
organizzazioni si sono impegnate per 
garantire loro una vita stabile. Oltre agli aiuti 
umanitari, donne e bambini sono stati 
sostenuti anche attraverso iniziative 
economiche, sociali, culturali e artistiche. 
L'obiettivo era organizzare attività artistiche 
per i bambini. Tuttavia, proprio quando il 
lavoro stava per iniziare, è avvenuto l'ultimo 
attacco. Le famiglie e i bambini di Shahba 
hanno dovuto emigrare per la seconda volta. 
E sono venuti nelle zone in cui ci troviamo noi, 
ovvero il Nord e l'Est della Siria. Sono stati 
costretti a partire. Erano mentalmente 
devastati. Avevano lasciato tutto. Non 
potevano nemmeno portare con sé un vestito. 

Con l'aiuto delle forze dell'SDF e della 
Coalizione internazionale, 121.000 persone 
sono state evacuate in sicurezza da 
quest'area, secondo la dichiarazione ufficiale. 
Se fossero rimasti a Shahba, ci sarebbe stato 
il rischio di un massacro. Erano arrivati in un 
posto nuovo. Non avevano case, né effetti 
personali, nulla. L'impatto psicologico di 
essere sottoposti per la seconda volta ad 
emigrare è stato molto pesante. 



Tutte le persone hanno aperto le loro case a queste persone, dando loro coperte e materassi. 
Sono state montate tende per le strade, negli stadi. Tutti i luoghi e i centri compreso ai notri 
centri culturali o luoghi con tetti chiusi sono stati aperti a queste famiglie. Possiamo dire che 
è nata una grande solidarietà sociale. 

Anche i bambini con i quali stavamo facendo un lavoro artistico sono stati sottoposti a questa 
migrazione forzata insieme alle loro famiglie. Abbiamo aperto i nostri centri culturali a queste 
famiglie e a questi bambini temporaneamente, finché non abbiamo trovato una casa per loro.  

Tutte le nostre unità culturali continuano a prendersi cura delle persone, soprattutto donne, 
bambini e anziani, con uno spirito di mobilitazione. Si distribuiscono pasti, ci si occupa dei 
problemi di salute, si cerca un lavoro e vengono ospitati. 

La Siria è ancora molto complicata. I gruppi affiliati al governo turco stanno attaccando in 
modo molto violento. Il nuovo regime siriano non si fida dei popoli, delle minoranze e delle 
differenze e tratta i diritti delle donne, l'istruzione e le persone di religione diversa con 
mancanza di rispetto e persino con aggressione. Ma nonostante questo, la gente resiste. Si 
recano nelle aree in cui gli scontri sono intensi e organizzano azioni per prevenire gli attacchi. 
Ad esempio, la maggior parte degli attacchi avviene intorno alla diga di Tishrin. C'è il rischio 
che la diga esploda a causa degli attacchi aerei. Se esplode, molte città, soprattutto Tapqa e 
Raqqa, potrebbero essere inondate. In questi attacchi decine di civili hanno perso la vita negli 
ultimi giorni, a causa degli attacchi dei droni. Abbiamo centinaia di feriti. 

Stiamo lavorando per fare in modo che la gente viva in modo sano. Cerchiamo di curare le 
ferite della guerra con la cultura e l'arte e di fare una sorta di terapia.  

Nel cantone di Cizre, la cui popolazione è quasi raddoppiata, cerchiamo di sostenere le 
famiglie con varie attività indirizzate ai bambini. Gli effetti della guerra si riflettono chiaramente 
nella vita. Le persone hanno paura di rimanere sole, si trovano in un pessimo stato emotivo. 
Non gli mancano solamente i parenti perduti, ma anche l'albero del loro giardino, i loro amici, 
le loro speranze, i loro beni, la loro terra, tutto, e si addolorano e piangono per l'assenza. Per 
più di 10 anni, nella guerra contro l'ISIS, hanno difeso la loro terra e il mondo contro un 



pensiero e un'ideologia malvagia. Con la caduta del regime siriano, tutti si aspettano la 
democrazia e, sebbene ci siano ancora rischi molto seri, nonostante tutto, guardano al domani 
con speranza, vogliono un Medio Oriente democratico e pacifico e resistono per questo. 
Stanno lotta 

Abbiamo utilizzato il vostro sostegno per le necessità urgenti dovute a situazioni straordinarie. 
Siamo riusciti a riparare un luogo per uso come il centro di studio culturale dove si possa 
anche insegnare ai piccoli gruppi teatrali. 



Abbiamo organizzato la festa di Capodanno per rallegrare tutti. Abbiamo soddisfatto le 
necessità urgenti delle famiglie con il poco che avevamo e, con il vostro aiuto, abbiamo fatto 
dei regali per rendere felici i bambini. Cerchiamo di fare in modo che la loro istruzione non 
venga interrotta nonostante tutto, inserendoli in attività culturali. Condividiamo con voi le 
fotografie che siamo riusciti a scattare 

Siamo in un processo straordinario e vogliamo sottolineare che abbiamo bisogno del vostro 
sostegno più che mai. Grazie ancora per la vostra sensibilità e solidarietà.  

Con affetto... 
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